A SETTEMBRE... SI RICOMINCIA A CAMMINARE INSIEME!

DUE CANZONI UTILI PER RI-PARTIRE
Stiamo ricominciando, dopo la parentesi delle vacanze, a vivere le cose di sempre e già monta, dentro di noi, il rimpianto del tempo libero sperimentato in quest’estate che si avvia al suo compimento. Rimpianto che non è mai stato così forte come oggi. Lo provano anche recenti studi: l’orizzonte di quanti lavorano non è più occupato esclusivamente dalla riuscita professionale e i giovani, soprattutto, vogliono un migliore equilibrio tra la vita privata e la loro occupazione. Una rivendicazione che, senza alcun dubbio, nasce da un profondo disagio.
Il nostro stile di vita sempre più accelerato ci dà il sentimento amaro di vivere un tempo frammentato, come se le giornate che si susseguono fossero ormai suddivise in compartimenti stagni (famiglia, professione, amici...) senza più legame tra di loro. Tempi successivi che si ignorano o, peggio, si fanno concorrenza. 
E per non lasciare che la vita ci sfugga - che cosa paradossale! - siamo tentati di occupare freneticamente tutto il tempo disponibile, quasi per dimenticare che esso si consuma, inesorabilmente. L’overdose di lavoro si allea al consumismo febbrile suscitando il desiderio di una impossibile fuga da se stessi e dal procedere dei giorni.
L’unica cosa che resta da fare è una rivoluzione del tempo, e una rivoluzione simile non può che essere spirituale.
Mentre questi anni di “disincanto” tendono a rottamare - in nome della ragione - le grandi speranze religiose, le ideologie forti e il mito del progresso, l’uomo moderno dimentica di sperare nell’avvenire. Cercando di fermare il tempo, sradica il presente da ogni passato e rende miope la visione del futuro.
San Paolo metteva in guardia i suoi contemporanei contro questa illusione: «Fratelli, devo dirvelo, il tempo è breve». Anno dopo anno, giorno dopo giorno, la nostra fede ci offre una possibilità di riconciliazione con il senso del tempo. Sì, perché la nostra vita non è una successione di istanti senza avvenire!
Da quando l’eternità ha scelto di abitare ciascun attimo della nostra umanità, il tempo che noi viviamo è quello di una promessa. Con il passaggio della sua Pasqua, il Cristo ci ha definitivamente riconciliati con un tempo che non è più quello della morte ma quello della rinascita.
Ogni cosa, con il tempo, può diventare nuova…
Due canzoni dell’ultimissimo Cd di Max Pezzali ci aiutano ad entrare nelle dinamiche dei nostri cammini parrocchiali che ricominciano.

 
Ecco la prima canzone: saper guardare il presente come il tempo migliore, senza chiudersi nelle nostalgie del passato (potrebbe essere un ottimo commento al film: L’attimo fuggente: carpe diem!) 

IL PRESENTE
Testo e musica di:
Max Pezzali
 
La memoria non racconta la verità
Seleziona solamente ciò che le va
Fa sembrare sempre più bello il prima del poi
Un passato mitico che non torna mai
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Va goduto, gustato, annusato, mangiato
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Non lasciato, perduto, rimpianto, sognato.
Il dolore e il freddo si dimenticano
Solo un paio di cicatrici rimangono
I bei ricordi restano avvolti nella magia
Della giovinezza che s’è sfuggita via
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Va goduto, gustato, annusato, mangiato
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Non lasciato, perduto, rimpianto, sognato.
È adesso.
 Proprio adesso.
Il futuro è un libro ancora da scrivere
Di che cosa parli e per quante pagine
A nessuno è dato saperlo però vorrei
Che questo foglio bianco raccontasse di noi
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Va goduto, gustato, annusato, mangiato
Ma il presente, l’unico tempo
Questo istante, questo momento
Il presente, sta succedendo
Non lasciato, perduto, rimpianto, sognato.
È adesso.
Proprio adesso.
Ecco la seconda canzone: la fiducia che il tempo che viene sia comunque carico di promesse non è un’utopia smentita dalla realtà, ma è la Speranza del cristiano che sa che il nostro tempo, nonostante tutto, è abitato da Dio e dal suo amore per tutti gli uomini. 

IL MEGLIO
Testo e musica di:
Max Pezzali
Non ce la farà
Niente e nessuno mai
Se soltanto lo vorrai
E lo vorrò
Senza nasconderci
Senza essere deboli
Davanti ai brutti scherzi e ai pericolo
In cui forse toccherà
Quasi improvvisamente di imbattersi
Proprio all’ora servirà
Che ci arrabbiamo
E non permettiamo che
Nulla possa distruggere
Quello che abbiamo
Faticosamente
Costruito e non cedere
Perché non so
Immaginarmi
Niente più di così
Di ciò che ho
Avuto incontrandoti
Lieto di conoscerti

E il meglio deve ancora arrivare
Nei doni che la vita ci porterà

Il meglio è ancora tutto da fare
Sfruttando a fondo ogni opportunità
Senza subire il destino
Con tanta forza di volontà
Senza temere nessuno
Perché nessuno ci fermerà

Io ci credo sai
Credo alle favole
Credo sia possibile
Sta solo a noi
Renderlo facile
Bisogna fregarsene
Dei luoghi comuni e delle chiacchere
Di chi in fondo in fondo sa
Che per quanto si possa resistere
Prima o dopo finirà
Succede sempre
E che cosa avremo noi
Di diverso dagli altri e poi
E’ naturale che i fuochi si spengono
E le ceneri restano
Sarà così
Forse inspiegabile
Ma continua ad ardere
Il fuoco che avvolge tutti e 2 , di legno ne ho da vendere

E il meglio deve ancora arrivare
Nei doni che la vita ci porterà
Il meglio è ancora tutto da fare
Sfruttando a fondo ogni opportunità
Senza subire il destino
Con tanta forza di volontà
Senza temere nessuno
Perché nessuno ci fermerà

E il meglio deve ancora arrivare
Nei doni che la vita ci porterà
Il meglio è ancora tutto da fare
Sfruttando a fondo ogni opportunità
Senza subire il destino
Con tanta forza di volontà
Senza temere nessuno
Perché noi possiamo farcela

Bonus track:

IN PREPARAZIONE ALLA MARCIA DELLA PACE

CHE AVVERRà A BERGAMO IL 31 DICEMBRE
Una canzone di alcuni anni fa davvero molto bella, che introduce al tema della PACE senza frasi retoriche, ma mostrandoci come essa può nascere soltanto dalla giustizia. La guerra non si fa solo con le armi, ma perpetuando logiche economiche di ingiustizia e di sfruttamento dei più deboli... Per questo tutti ne siamo responsabili!
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il mio nemico
Testo e musica di:
DANIELE SILVESTRI
Finché sei in tempo tira
e non sbagliare mira
probabilmente il bersaglio che vedi
è solo l'abbaglio di chi da dietro spera
che tu ci provi ancora
perché poi gira e rigira gli serve solo una scusa
la fregatura è che è sempre un altro che paga
e c'è qualcuno che indaga per estirpare la piaga
però chissà come mai qualsiasi cosa accada
nel palazzo lontano nessuno fa una piega
serve una testa che cada e poi chissenefrega
la prima testa di cazzo trovata per strada
serve una testa che cada e poi chissenefrega
la prima testa di cazzo trovata per strada
se vuoi tirare tira
ma non sbagliare mira
probabilmente il bersaglio che vedi
è solo l'abbaglio di chi da dietro giura
che ha la coscienza pura
ma sotto quella vernice ci sono squallide mura
la dittatura c'è ma non si sa dove sta
non si vede da qua, non si vede da qua
la dittatura c'è ma non si sa dove sta
non si vede da qua, non si vede da qua

Il mio nemico
il mio nemico non ha divisa
ama le armi ma non le usa
nella fondina tiene le carte visa
e quando uccide non chiede scusa
il mio nemico non ha divisa
ama le armi ma non le usa
nella fondina tiene le carte visa
e quando uccide non chiede scusa

e se non hai morale
e se non hai passione
se nessun dubbio ti assale
perché la sola ragione che ti interessa avere
è una ragione sociale
soprattutto se hai qualche dannata guerra da fare
non farla nel mio nome
non farla nel mio nome
che non hai mai domandato la mia autorizzazione
se ti difenderai non farlo nel mio nome
che non hai mai domandato la mia opinione
finché sei in tempo tira
e non sbagliare mira
(sparagli Piero, sparagli ora)
finché sei in tempo tira
e non sbagliare mira
(sparagli Piero, sparagli ora)

il mio nemico non ha divisa
ama le armi ma non le usa
nella fondina tiene le carte visa
e quando uccide non chiede scusa
il mio nemico non ha divisa
ama le armi ma non le usa
nella fondina tiene le carte visa
e quando uccide non chiede scusa
il mio nemico non ha nome
non ha nemmeno religione
e il potere non lo logora
il potere non lo logora
il mio nemico mi somiglia
è come me
lui ama la famiglia
e per questo piglia più di ciò che da
e non sbaglierà
ma se sbaglia un altro pagherà
e il potere non lo logora
il potere non lo logora

Se hai bisogno di consigli per canzoni legate ad altre tematiche scrivi a: francesco.bigatti@virgilio.it   Proverò ad accontentarti!

Buon cammino!

don Francesco

